
 

 

 
 

Verbale della riunione del Consiglio Federale n° 289 
 

Martedì 12 maggio 2026 dalle ore 21:00 c/o la sede FISO, via della Malpensada 84, Trento a seguito di avviso 

di convocazione ex art 30.5 dello Statuto Federale, a tutti i componenti ed al Collegio dei Revisori dei Conti, si è 

svolto, in modalità da remoto il Consiglio Federale della Federazione Italiana Sport Orientamento 

 

Presenti  

Presidente: Alfio Giomi 

Consiglieri: Adriano Bettega, Federico Bruni, Carla Gobbetto, Raffaele Micelli Andrea Rivetta, Mario Ruggiero, 

Maria Novella Sbaraglia, Chiara Sergenti e Katiuscia Sibiglia 

Segretario Generale: Simonetta Malossini 

Collegio dei Revisori: Anna Rita Balzani, Giorgio Appoloni e Loris De Santis  

Invitati presenti: Fabio Meraldi, Roberto Mattioli, Stefano Bisoffi ed Edoardo Tona  

 

Ordine del Giorno: 

 

1. Esame e approvazione del Bilancio Consuntivo 2025; 

2. Comunicazioni del Presidente ed eventuali delibere conseguenti; 

3. Analisi della procedura di pubblicazione dei verbali. 

 

Il Presidente Giomi apre la seduta alle ore 21 

 

1. Esame e approvazione del Bilancio Consuntivo 2025 

 

Il Presidente Alfio Giomi introduce il punto relativo all’approvazione del Bilancio Consuntivo 2025, 

evidenziando come il documento sia pienamente coerente con il bilancio preventivo e con la successiva variazione 

approvata nel corso dell’esercizio. 

Viene espresso un ringraziamento al Collegio dei Revisori dei Conti, nelle persone di Apolloni, De Santis e della 

Presidente Annarita Balzani, per il supporto fornito durante le attività di verifica. 

Il Presidente illustra quindi i principali dati del consuntivo, evidenziando una perdita pari ad euro 94.064. Di tale 

importo, euro 20.608 sono riconducibili a una differenza di natura finanziaria e non economica, derivante da una 

temporanea questione di cassa. La perdita effettiva di competenza risulta pertanto pari a euro 73.456. 

Viene precisato che: 

• euro 50.000 corrispondono all’utilizzo delle riserve già previsto nella precedente variazione di bilancio; 

• euro 23.000 derivano in parte dalla decisione federale di eliminare il contributo richiesto alle società per 

l’attività internazionale,  

Il Presidente sottolinea come il risultato consuntivo rispecchi sostanzialmente quanto previsto a bilancio, grazie 

a un attento controllo della gestione economica e finanziaria. 

Con riferimento all’esercizio 2026, Giomi evidenzia: 

• maggiori entrate già certe per circa euro 120.000 tra contributi pubblici e sponsorizzazioni; 

• ulteriori potenziali contributi per almeno euro 60.000, non ancora contabilizzati in via prudenziale. 

L’indirizzo proposto è quello di mantenere il livello di attività del 2025 senza ricorrere nuovamente alle riserve. 

Eventuali nuove iniziative saranno attivate esclusivamente a fronte di nuove entrate e tramite specifiche variazioni 

di bilancio. 

 

 



 

 

 

Omissis 

 

Il Presidente fornisce chiarimenti sui quesiti precedentemente trasmessi dal Consigliere Sibiglia: 

• Rappresentanza internazionale: comprende quote di affiliazione agli organismi internazionali e spese di 

viaggio e soggiorno per i membri delle commissioni. 

• Attività di formazione: riferita ai corsi di formazione del Trailo, di Dirigenti e di SafeGuarding svolti dai 

consulenti federali. 

• Contributo CIP: la relativa rendicontazione sarà disponibile successivamente all’approvazione del 

bilancio federale. 

• Organi di giustizia: nel 2025 risulta il compenso annuo per il Giudice Sportivo; 

• Gestione impianti sportivi: comprende compensi e rimborsi agli omologatori; 

• Contributi di atleti e società alle trasferte internazionali: la contribuzione è stata abolita nel 2025; risultano 

incassati soltanto euro 2.350 versati antecedentemente alla decisione federale. 

 

Il Consigliere Adriano Bettega propone di effettuare nel prossimo Consiglio Federale una verifica dell’andamento 

del bilancio preventivo 2026. La proposta viene condivisa dal Presidente. 

Il Consigliere Andrea Rivetta richiama l’attenzione sulla necessità di mantenere una rigorosa disciplina di 

bilancio anche per il 2026. 

La Consigliera Katiuscia Sibiglia sottolinea l’importanza di investire non soltanto sul sostegno economico 

all’attività internazionale, ma anche sulla crescita culturale, tecnica, educativa e identitaria degli atleti federali. 

 

Il Consiglio Federale, esaminato il bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2025, sulla base del quale 

è stata predisposta la Relazione del Presidente Federale; visto il verbale n. 3 del Collegio dei Revisori del 7 

maggio 2026, delibera di approvare all’unanimità dei presenti il Bilancio Consuntivo della Federazione relativo 

all’esercizio 2025, redatto secondo i prospetti forniti dal CONI e composto da: conto economico; stato 

patrimoniale; situazione consuntiva di tesoreria; nota integrativa al bilancio 2025; Relazione del Presidente della 

FISO, i documenti allegati alla presente deliberazione sono parte integrante e sostanziale della stessa, e  di dare 

mandato al Segretario Generale di trasmettere il Bilancio Consuntivo 2025 al CONI per la prevista approvazione; 

di disporre la pubblicazione del Bilancio sul sito istituzionale della FISO successivamente all’approvazione da 

parte della Giunta Nazionale del CONI (DF 128/2026). 

 

Successivamente la Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, Anna Rita Balzani, comunica che verrà 

Predisposta e trasmessa la relazione del Collegio da allegare al fascicolo di bilancio per il successivo inoltro al 

CONI, ringraziando il Consiglio e la Segreteria federale per il lavoro svolto. 

 

2. Comunicazioni del Presidente e delibere conseguenti 

 

Il Presidente dà la parola al Consigliere Adriano Bettega per illustrare lo stato delle assegnazioni delle gare 

inserite nel Calendario Federale 2027. 

 

Viene ricordato che, a seguito del lavoro svolto dalla Commissione Tecnico Organizzativa e dei successivi 

confronti con Consiglieri referenti e Vicepresidente, erano state individuate le sedi organizzatrici per tutte le sei 

manifestazioni previste. Per quattro eventi si è proceduto con l’assegnazione alle Società richiedenti idonee e con 

il punteggio maggiore, mentre per due weekend si è valutata l’assegnazione a candidature ritenute idonee ma che 

avevano il punteggio maggiore tra le escluse. 

 

 



 

 

 

A seguito dell’invio delle comunicazioni ufficiali da parte della Segreteria Generale per la conferma 

dell’organizzazione, le Società assegnatarie delle date del 21 marzo, 24-25 aprile, 22-23 maggio, 12-13 giugno e 

23-24 ottobre 2027 hanno confermato la propria disponibilità. 

 

La società Picchio Verde, assegnataria delle gare sprint previste per l’11-12 settembre 2027, ha invece comunicato 

la rinuncia all’organizzazione per sopravvenute problematiche logistiche legate allo svolgimento di consultazioni 

elettorali nell’area interessata dall’evento. 

 

Pertanto, risultano confermate cinque delle sei assegnazioni previste, mentre resta vacante la data dell’11-12 

settembre 2027. 

 

Il Consigliere Bettega riferisce che, a seguito di un confronto tra Commissione Tecnico Organizzativa e i 5 

Consiglieri referenti, la proposta sottoposta al Consiglio Federale consiste nella riapertura dei termini per la 

presentazione delle candidature relative alle due gare sprint previste in tale fine settimana. La riapertura verrebbe 

estesa a tutte le Affiliate interessate, nel rispetto dei medesimi criteri tecnici e organizzativi già adottati per la 

valutazione delle candidature del calendario 2027. 

 

Nel corso della discussione viene affrontato il tema delle tempistiche. Si concorda sull’opportunità di concedere 

un termine di tre settimane per la presentazione delle candidature, al fine di consentire alla Commissione 

competente le necessarie valutazioni e al Consiglio Federale la successiva deliberazione di assegnazione. 

 

Intervengono inoltre i Consiglieri Raffaele Micelli e Katiuscia Sibiglia, i quali comunicano di aver presentato 

richieste di accesso agli atti e ulteriori istanze di verifica in merito alle procedure seguite nelle precedenti 

assegnazioni del calendario. Entrambi evidenziano l’opportunità di approfondire alcuni aspetti procedurali e di 

migliorare, per il futuro, i meccanismi di valutazione e comunicazione delle candidature. 

 

Il Presidente Alfio Giomi, prendendo atto delle osservazioni emerse, sottolinea la necessità di garantire continuità 

e certezza organizzativa alle Società e propone di procedere con l’approvazione della riapertura dei termini per 

la candidatura dell’11-12 settembre 2027. Contestualmente evidenzia l’opportunità di avviare un confronto con 

la Commissione competente al fine di valutare eventuali miglioramenti procedurali per le future assegnazioni. 

 

Il Consiglio Federale, vista la delibera n. 118 del 20 aprile 2026 relativa all’approvazione del Calendario Corsa 

Orientamento 2027, confermato il calendario Corsa Orientamento 2027 relativamente a tutte le assegnazioni 

accettate dalle Società organizzatrici e vista la proposta formulata dal Consigliere Bettega, delibera con 9 voti 

favorevoli e 1 voto astenuto (Consigliere Sibiglia),  di disporre la riapertura dei termini per la presentazione delle 

candidature da parte delle Affiliate interessate all’organizzazione del Campionato Italiano Sprint e Sprint Relay 

previsto per il weekend dell’11-12 settembre 2027 e di stabilire che le candidature dovranno pervenire alla 

Federazione entro e non oltre il termine del 6 giugno 2026, secondo le modalità previste dai regolamenti federali 

vigenti (DF 129/2026). 

 

Il Presidente conclude il punto evidenziando il clima costruttivo con cui il Consiglio ha affrontato la questione e 

la volontà condivisa di individuare eventuali miglioramenti procedurali, mantenendo al contempo la necessaria 

continuità nell’attività federale. 

 

Il Presidente Giomi cede la parola al Vicepresidente Gobbetto referente per la Commissione Master, la quale 

riferisce che, a seguito delle dimissioni del componente Stefano Zonato, la Commissione Master ha richiesto  

 



 

 

 

l’integrazione della propria composizione con l’ingresso di Paolo Dissette e l’individuazione di Angelo Bozzola 

quale nuovo referente/responsabile della Commissione. 

 

Il Consiglio Federale, preso atto delle dimissioni del Referente della Commissione Master, Stefano Zonato, 

confermate in data 23 aprile 2026; considerata la necessità di garantire la continuità operativa e il regolare 

funzionamento della Commissione Master; delibera all’unanimità dei presenti di nominare Angelo Bozzola quale 

Presidente della Commissione Master; di nominare Paolo Dissette quale componente della Commissione Master; 

di demandare alla Segreteria Generale gli adempimenti conseguenti, ivi compreso l’aggiornamento della 

composizione della Commissione sul sito federale (DF 130/2026). 

 

Successivamente, il Vicepresidente Gobbetto informa il Consiglio che la Commissione Master ha predisposto un 

questionario rivolto alla categoria Master, finalizzato all’aggiornamento dei dati raccolti nel 2021 e alla 

rilevazione del gradimento delle modifiche ai percorsi approvate nel mese di settembre. Il sondaggio sarà avviato 

dopo lo svolgimento delle gare di Pisa e resterà aperto indicativamente dal 25 maggio fino alla fine del mese di 

giugno. Al termine del periodo di raccolta, la Commissione provvederà all’elaborazione dei dati e alla 

predisposizione di una relazione che sarà trasmessa al Consiglio Federale. La Commissione chiede inoltre alla 

Segreteria di supportare la diffusione del questionario e di predisporre una comunicazione informativa sul sito 

federale. Il Consiglio prende atto della comunicazione e dell’iniziativa della Commissione Master. 

 

Il Presidente Alfio Giomi informa il Consiglio dell’intenzione di inviare una comunicazione ufficiale al COMOF 

e alla Società affiliata che ha avanzato una candidatura per l’organizzazione dei Campionati COMOF 2028. 

 

Il Presidente dà lettura del testo predisposto, evidenziando la necessità di ribadire il ruolo centrale della 

Federazione nei rapporti con gli organismi internazionali. Pur manifestando apertura e disponibilità nei confronti 

dell’eventuale organizzazione dell’evento, sottolinea che qualsiasi interlocuzione con organismi internazionali 

deve necessariamente avvenire attraverso la Federazione nazionale, quale soggetto rappresentativo ufficiale 

presso le organizzazioni internazionali. 

 

Giomi precisa che tale posizione non è volta a ostacolare iniziative territoriali o societarie, bensì a garantire il 

corretto rispetto delle relazioni istituzionali e a verificare che eventuali eventi internazionali siano coerenti con 

gli obiettivi di sviluppo dell’orienteering italiano. 

 

Successivamente informa il Consiglio di un incontro programmato per il giorno seguente con l’Assessore allo 

Sport della Provincia autonoma di Trento. L’obiettivo dell’incontro sarà quello di rafforzare i rapporti istituzionali 

con il territorio che ospita la sede federale e valutare possibili forme di sostegno alle attività della Federazione. 

 

Il Presidente ribadisce inoltre il principio secondo cui le risorse disponibili devono essere destinate 

prioritariamente alle Affiliate, affinché possano sviluppare attività giovanile, reclutamento, promozione e attività  

agonistica. Al contempo evidenzia la necessità che la Federazione disponga delle risorse necessarie per svolgere 

efficacemente le proprie funzioni istituzionali. 

 

 

Il Presidente richiama quindi l’attenzione sul test nazionale dei 3000 metri svoltosi a Casalmaggiore, 

evidenziando con rammarico la scarsa partecipazione degli atleti convocati. 

Viene sottolineata la presenza del solo Francesco Mariani tra gli atleti di riferimento del movimento nazionale. Il 

Presidente esprime apprezzamento per l’atteggiamento dimostrato dall’atleta e per la qualità della prestazione 

fornita, considerata indicativa di un livello prestativo superiore a quello espresso nel test stesso. 



 

 

 

A partire da tale esperienza, il Presidente ribadisce la necessità di indirizzare gli investimenti federali verso gli 

atleti che dimostrano effettive prospettive di crescita e competitività internazionale. Viene ricordata l’esistenza 

di parametri minimi prestativi per l’accesso alle convocazioni e viene sottolineato come il sostegno federale debba 

essere orientato prioritariamente agli atleti che intendono intraprendere un percorso agonistico di alto livello. 

 

Secondo il Presidente, la Federazione deve continuare a sostenere la crescita dei giovani atleti, aiutandoli a 

sviluppare una mentalità orientata alla preparazione, all’allenamento e alla competizione internazionale, 

distinguendo tale percorso dalle attività di carattere prevalentemente ludico-promozionale. 

 

Esprime inoltre soddisfazione per i risultati ottenuti dalla squadra nazionale di MTBO e, in particolare, da Iris 

Pecorari, protagonista di importanti successi internazionali e attualmente ai vertici delle classifiche di riferimento 

della disciplina. 

 

A tal proposito informa il Consiglio di aver avanzato una proposta finalizzata a valorizzare ulteriormente 

l’immagine dell’atleta nell’ambito dei prossimi Campionati Mondiali, attraverso iniziative di riconoscimento e 

promozione. 

 

Comunica inoltre l’avvio di contatti con il Gruppo Sportivo Fiamme Oro per l’organizzazione, il prossimo 30 

settembre ad Abano Terme, di una giornata promozionale dedicata all’orienteering con la partecipazione di alcuni 

tra i più importanti atleti dell’atletica leggera italiana. 

 

L’ipotesi allo studio prevede l’affiancamento di giovani atleti federali ai campioni invitati, con l’obiettivo di 

offrire un’importante opportunità di crescita, motivazione e visibilità per il movimento giovanile federale. 

 

Il Consigliere Sibiglia interviene condividendo le riflessioni del Presidente in merito alla centralità degli atleti e 

al valore degli investimenti federali destinati all’alto livello. Pur riconoscendo l’importanza del sostegno alle 

attività internazionali, evidenzia la necessità di investire anche nella crescita culturale e sportiva degli atleti, 

promuovendo aspetti quali la mentalità competitiva, la prevenzione, la sicurezza, l’alimentazione e la piena 

consapevolezza del proprio ruolo all’interno del movimento sportivo. Con riferimento al test dei 3000 metri, il 

Consigliere esprime rammarico per la limitata partecipazione registrata, sottolineando come l’iniziativa 

rappresentasse un’importante occasione di confronto e crescita per atleti di diverse categorie, dai giovani ai 

master. La scarsa adesione conferma la necessità di investire maggiormente nella formazione della cultura 

sportiva e della mentalità agonistica degli atleti federali. 

 

Edoardo Tona chiede un chiarimento in merito all’applicazione dei parametri minimi previsti per le convocazioni 

nazionali, domandando se il mancato conseguimento dei tempi richiesti nei test dei 3000 metri comporti 

l’impossibilità di essere convocati nelle squadre nazionali. 

 

Il Presidente risponde precisando che il Direttore Tecnico dispone già di indicazioni precise in materia e che il 

possesso dei parametri prestativi costituisce un requisito essenziale nell’ambito del percorso di selezione.  

 

Ribadisce pertanto che gli atleti che non raggiungono i tempi minimi stabiliti non possono essere considerati per 

le convocazioni, salvo diverse valutazioni tecniche di competenza del Direttore Tecnico. 

 

3. Analisi della procedura di pubblicazione dei verbali. 

 

Il Segretario informa il Consiglio che il punto è stato inserito su richiesta del Consigliere Sibiglia. 



 

 

 

Il Consigliere Sibiglia sorpresa di non essere stata precedentemente informata che avrebbe dovuto esporre 

personalmente il punto all’OdG richiama comunque le osservazioni già formulate per iscritto in precedenti 

comunicazioni (si allega al presente verbale la mail del Consigliere Sibiglia del 23 aprile 2026 con oggetto 

“richiesta di chiarimento formale e riserva in merito alle procedure di redazione approvazione e pubblicazione 

dei verbali del CF) e ribadisce la necessità di una riflessione sulle procedure di verbalizzazione e di accesso agli 

atti adottate dalla Federazione. Evidenzia come, a suo avviso, sia opportuno definire in modo più chiaro le 

modalità di pubblicazione dei verbali e l’utilizzo degli omissis, affinché siano sempre comprensibili gli argomenti 

trattati, pur nel rispetto delle esigenze di riservatezza e della tutela dei dati personali. Sottolinea inoltre 

l’importanza che i Consiglieri possano disporre della versione integrale dei verbali e richiama l’attenzione sulla 

necessità di uniformare le modalità di verbalizzazione tra le diverse commissioni federali. Con particolare 

riferimento alla Commissione Federale Atleti, riferisce che i componenti della Commissione hanno manifestato 

l’esigenza di una maggiore valorizzazione delle proposte e delle istanze formulate dagli atleti e di una più efficace 

circolazione delle informazioni tra le varie commissioni federali, attraverso la redazione effettiva dei verbali, 

come previsto dal ROF, invece continuano a non essere redatti. Secondo lei, una maggiore omogeneità nelle 

procedure di verbalizzazione e comunicazione consentirebbe una migliore conoscenza reciproca delle attività 

svolte e favorirebbe il coinvolgimento degli organi federali nei processi decisionali. 

 

Il Presidente Alfio Giomi interviene per richiamare il significato e la funzione del verbale quale documento 

finalizzato a registrare le decisioni assunte, le relative motivazioni, i soggetti presenti e le conclusioni raggiunte, 

senza necessariamente riportare integralmente tutti gli interventi svolti nel corso della discussione. 

 

Ricorda inoltre che il regolamento federale distingue il ruolo del Consiglio Federale da quello delle Commissioni, 

le quali svolgono principalmente funzioni consultive e propositive.  

Invece, con riferimento alla Commissione Federale Atleti, evidenzia come essa rappresenti un organismo 

disciplinato da disposizioni specifiche previste dall’ordinamento sportivo e dal CONI. 

 

Il Presidente ribadisce che la Commissione tecnico organizzativa può promuovere iniziative nell’ambito delle 

proprie competenze, fermo restando l’obbligo di informare gli organi federali competenti e di mantenere un 

adeguato coordinamento con la struttura federale. 

 

Pur riconoscendo la legittimità delle osservazioni formulate dalla Consigliera Sibiglia, il Presidente esprime la 

propria valutazione positiva sull’attuale impostazione dei verbali del Consiglio Federale, ritenendo che gli stessi 

abbiano finora assolto correttamente alla loro funzione istituzionale. 

 

Il Segretario Generale Malossini interviene precisando che gli omissis inseriti nei verbali pubblicati sono stati 

adottati esclusivamente in casi limitati e per finalità connesse alla tutela della privacy o alla protezione di soggetti 

coinvolti in procedimenti o situazioni potenzialmente sensibili. Evidenzia inoltre come l’individuazione delle 

parti da omettere nella pubblicazione costituisca una responsabilità connessa alle funzioni di Segretario e richiama 

la necessità di contemperare il principio di trasparenza con quello della tutela dei dati personali. 

 

Nel corso del confronto, la Consigliera Sibiglia ribadisce la propria posizione circa il ruolo del Consiglio Federale 

nella definizione delle modalità di pubblicazione dei verbali e richiama alcuni precedenti casi nei quali, a suo 

giudizio, specifici interventi non sarebbero stati adeguatamente rappresentati nei documenti finali. 

    

Il Presidente ricorda che ciascun consigliere ha sempre la possibilità di chiedere l’integrazione o la precisazione 

dei propri interventi in sede di approvazione del verbale e ritiene concluso il confronto sul tema. 

 



 

 

 

In chiusura dei lavori, il Presidente informa che nei giorni successivi proseguiranno le attività di confronto 

istituzionale finalizzate alla ricerca di ulteriori risorse economiche a sostegno delle attività federali. 

 

Ricorda inoltre il prossimo Consiglio Federale in presenza previsto a Genova l’11 luglio e anticipa che, prima di 

tale data, sarà necessario avviare il confronto sulle modifiche statutarie da sottoporre all’Assemblea Nazionale. 

 

Il Presidente comunica altresì che è in corso di definizione l’ipotesi di convocazione dell’Assemblea Nazionale 

per il 19 settembre presso il Salone d’Onore del CONI, struttura per la quale è già stata manifestata una 

disponibilità preliminare. In tale occasione potrebbe essere organizzata anche la cerimonia di premiazione delle 

Società e delle onorificenze. 

 

Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente ringrazia i partecipanti per il contributo fornito nel corso della 

riunione, sottolinea il clima costruttivo con cui sono stati affrontati anche i temi più complessi e dichiara chiusa 

la seduta. 

 

 

La seduta è tolta alle ore 22:30 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE        IL PRESIDENTE FEDERALE 

         Simonetta Malossini                        Alfio Giomi 

          

  


